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Introduzione

 Con la legge 53/1994 è stata attribuita agli avvocati la facoltà di notificare in
proprio gli atti giudiziari senza la necessaria intermediazione degli ufficiali
giudiziari.

 È fatto noto che la carenza di personale degli uffici UNEP e la rigidità degli orari
entro cui è possibile procedere alla notifica tradizionale causano disagi e molto
spesso ci costringono a posticipare di molti giorni un’attività che normalmente
dovrebbe essere compiuta non appena l’atto da notificare è ultimato.

 Tuttavia, nonostante gli innumerevoli benefici che derivano dalla possibilità di
notifica in proprio, tra cui ad esempio la possibilità di notificare anche nel
pomeriggio ed il sabato mattina e pure se si tratta di atti non in scadenza, questa
legge non ha finora incontrato un significativo interesse tra gli avvocati.

 La notifica a mezzo PEC è un particolare tipo di notifica in proprio dell’avvocato,
anch’essa disciplinata dalla L. 53/1994.



Chi può notificare in proprio

Può procedere alla notifica in proprio l’Avvocato
che:
 Sia titolare di procura alle liti ai sensi dell’art.

83 c.p.c.
 Per la notifica a mezzo PEC non è necessaria la

preventiva autorizzazione da parte del
Consiglio dell’Ordine

 Non è necessario munirsi del registro
cronologico vidimato dal Consiglio dell’Ordine



Quali atti possono essere notificati

Atti in materia civile, amministrativa e
stragiudiziale

Quali atti non possono essere notificati

 Pignoramento immobiliare

 Pignoramento presso terzi

 Avviso di sloggio



Modalità della 
notifica 

in proprio

A mezzo 
servizio 
postale

Notifica 
diretta

Notifica 
telematica



Come effettuare la notifica telematica - 1

La notifica telematica a mezzo PEC esiste
già da alcuni anni, tanto che è stata pure
soggetta a diverse riforme, contenute
prima nella Legge di Stabilità 2012 e poi
nella Legge di stabilità 2013, ma è in
particolar modo con il D.L. 90/2014 che la
stessa è divenuta di particolare interesse e
fruibilità per gli avvocati.



Come effettuare la notifica telematica - 1

Ai sensi dell’art. 1 della L. 53/94:
 L'avvocato o il procuratore legale, munito di procura alle liti

a norma dell'articolo 83 del codice di procedura civile e della
autorizzazione del consiglio dell'ordine nel cui albo è iscritto
a norma dell'articolo 7 della presente legge, può eseguire la
notificazione di atti in materia civile, amministrativa e
stragiudiziale a mezzo del servizio postale, secondo le
modalità previste dalla legge 20 novembre 1982, n. 890,
salvo che l'autorità giudiziaria disponga che la notifica sia
eseguita personalmente.

 Quando ricorrono i requisiti di cui al periodo precedente,
fatta eccezione per l’autorizzazione del consiglio
dell’ordine, la notificazione degli atti in materia civile,
amministrativa e stragiudiziale può essere eseguita a mezzo
di posta elettronica certificata (modificato da D.L. 90/2014)



Come effettuare la notifica telematica - 2

 Ai sensi dell’art. 16 ter della Legge 24.12.2012 n.
228, Legge di stabilità 2013, a partire dal 15
dicembre 2013 l’avvocato potrà procedere alla
notifica a mezzo posta elettronica certificata di
atti in materia civile, penale, amministrativa e
stragiudiziale non solo al collega domiciliatario
della parte e munito di indirizzo PEC ma anche a
tutti i soggetti risultanti dai cosiddetti «pubblici
elenchi».



Come effettuare la notifica telematica - 3

 Per pubblici elenchi si intendono quelli previsti da:

 articoli 4, 5 e 16, comma 12, del decreto legge
18/10/2012 , n. 179;

 articolo 16 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2;

 articolo 6-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82;

 registro generale degli indirizzi elettronici, gestito dal
ministero della giustizia.



Come effettuare la notifica telematica - 4

 Elenco di cui agli articoli 4, 5 e 16, comma 12, del
decreto legge 18/10/2012 , n. 179:

 Cittadini che abbiano comunicato alla pubblica
amministrazione, secondo apposite modalità, un proprio
indirizzo di posta elettronica certificata, quale proprio
domicilio digitale.

 Imprese individuali di nuova iscrizione e, dal 30 giugno
2013, imprese individuali già iscritte.

 Pubbliche amministrazioni.



Come effettuare la notifica telematica - 5

 Elenco di cui all’articolo 16 del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185:

 Imprese costituite in forma societaria in forza dell’obbligo
di comunicazione dell’indirizzo PEC nella domanda di
iscrizione al Registro Imprese e, per le imprese già iscritte,
entro il termine di 3 anni dall’entrata in vigore del decreto.

 Professionisti iscritti in Albi ed elenchi istituiti con legge
dello Stato.

 Pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, c. 2, del D.Lgs.
30 marzo 2001 n. 165.



Come effettuare la notifica telematica - 6

 Elenco di cui all’articolo 6-bis del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82:
 Si tratta dell’articolo che introduce il cosiddetto INI-PEC ovvero Indice

nazionale degli indirizzi di Posta Elettronica Certificata delle Imprese e
dei Professionisti. Realizzato a partire dagli elenchi di indirizzi PEC
costituiti presso il Registro Imprese e gli Ordini e Collegi Professionali.

 Detto Registro, previsto anche nel Decreto legge 179/2012, è stato
adottato a far data dal 19 giugno 2013.

 L’accesso all’INI-PEC è consentito alle pubbliche amministrazioni, ai
professionisti, alle imprese, ai gestori o esercenti di pubblici servizi ed
a tutti i cittadini tramite sito web e senza necessità di autenticazione



Come effettuare la notifica telematica - 7

 Ai sensi dell’art. 7 c. 4 bis « Le disposizioni del presente
articolo non si applicano alle notifiche effettuate a
mezzo posta elettronica certificata»
Quindi l’art. 7 ribadisce che l’avvocato che notifica in
proprio a mezzo PEC non deve essere previamente
autorizzato dal proprio COA (norma introdotta dal D.L.
90/2014)

 Per la notifica a mezzo PEC non è neppure prevista
l’annotazione nel registro cronologico per cui non
dovremo attribuire alcun numero progressivo alla relata
né registrarla sul Registro delle notifiche. Tanto più che
se l’avvocato non è abilitato dal COA per le notifiche
analogiche non è neppure munito di un Registro.



 Le modalità operative per l’effettuazione delle notifiche
telematiche in proprio può desumersi dal dettato dell’art. 18 del
D.M. 21.02.2011 n. 44 – Regolamento concernente le regole
tecniche per l’adozione nel processo civile e nel processo penale,
delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione ecc..
Successivamente modificato dal D.M. 03.04.2013 n. 48, la cui
adozione determina, ai sensi dell’art. 16 quater della Legge
24.12.2012 n. 228, l’entrata in vigore delle modifiche apportate
dalla medesima legge alla Legge 53/94. Ed in particolare
l’introduzione dell’art. 3 Bis in sostituzione del comma 3 bis
dell’art. 4

Come effettuare la notifica telematica - 8



Come si consulta l’INIPEC?

Un esempio vale più di molte parole…









Come effettuare la notifica telematica - 9

Si parte con l’analisi del nuovo articolo 3 bis della Legge 53/94:

 "Art. 3-bis. - 1. La notificazione con modalita' telematica si esegue a mezzo di posta
elettronica certificata all'indirizzo risultante da pubblici elenchi, nel rispetto della
normativa, anche regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmissione e
la ricezione dei documenti informatici. La notificazione puo' essere eseguita
esclusivamente utilizzando un indirizzo di posta elettronica certificata del
notificante risultante da pubblici elenchi.

 2. Quando l'atto da notificarsi non consiste in un documento informatico,
l'avvocato provvede ad estrarre copia informatica dell'atto formato su supporto
analogico, attestandone la conformità all'originale a norma dell'articolo 22,
comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. La notifica si esegue
mediante allegazione dell'atto da notificarsi al messaggio di posta elettronica
certificata.

 3. La notifica si perfeziona, per il soggetto notificante, nel momento in cui viene
generata la ricevuta di accettazione prevista dall'articolo 6, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, e, per il destinatario, nel
momento in cui viene generata la ricevuta di avvenuta consegna prevista
dall'articolo 6, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio
2005, n. 68…..(omissis)



Come effettuare la notifica telematica - 10

Prosegue con l’analisi dell’art. 18 del D.M. 21.02.2011 n. 44 come novellato
dal D.M 48/2013

 1. L'avvocato che procede alla notificazione con modalita‘ telematica
ai sensi dell'articolo 3-bis della legge 21 gennaio 1994, n. 53, allega al
messaggio di posta elettronica certificata documenti informatici o copie
informatiche, anche per immagine, di documenti analogici privi di
elementi attivi e redatti nei formati consentiti dalle specifiche tecniche
stabilite ai sensi dell'articolo 34.

 2. Quando il difensore procede alla notificazione delle comparse o delle
memorie, ai sensi dell'articolo 170, quarto comma, del codice di
procedura civile, la notificazione e' effettuata mediante invio della
memoria o della comparsa alle parti costituite ai sensi del comma 1.

 3. La parte rimasta contumace ha diritto a prendere visione degli atti
del procedimento tramite accesso al portale dei servizi telematici e,
nei casi previsti, anche tramite il punto di accesso.





Come effettuare la notifica telematica - 11

 4. L'avvocato che estrae copia informatica per immagine dell'atto
formato su supporto analogico, compie l'asseverazione prevista
dall'articolo 22, comma 2, del codice dell'amministrazione digitale,
inserendo la dichiarazione di conformita' all'originale nella relazione
di notificazione, a norma dell'articolo 3-bis, comma 5, della legge 21
gennaio 1994, n. 53.

 5. La procura alle liti si considera apposta in calce all'atto cui si riferisce
quando e' rilasciata su documento informatico separato allegato al
messaggio di posta elettronica certificata mediante il quale l'atto e'
notificato. La disposizione di cui al periodo precedente si applica
anche quando la procura alle liti e' rilasciata su foglio separato del quale
e' estratta copia informatica, anche per immagine.

 6. La ricevuta di avvenuta consegna prevista dall'articolo 3-bis, comma
3, della legge 21 gennaio 1994, n. 53 e' quella completa, di cui
all'articolo 6, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica
11 febbraio 2005, n. 68.



Come effettuare la notifica telematica - 12

 E si conclude con l’analisi del DPCM 13.11.2014 Regole tecniche in
materia di formazione, trasmissione, copia, duplicazione, riproduzione e
validazione temporale dei documenti informatici.

 In particolare l’art. 4 per quanto riguarda la copia per immagine di un
documento analogico su supporto informatico e l’art. 6 per la copia
informatica di un documento informatico.

 Secondo l’art. 4 e l’art. 6 possiamo utilizzare le copie dei documenti
informatici solo previa attestazione della conformità delle stesse agli
originali informatici.

 L’attestazione può essere resa nel medesimo documento informatico
oggetto dell’attestazione, oppure su documento separato.

 In ogni caso il documento informatico oggetto di attestazione e
l’attestazione devono essere firmati digitalmente.



Come effettuare la notifica telematica - 13

 Quando è possibile inserire l’attestazione nello stesso documento,
oggetto dell’attestazione, vi si procede tramite le funzionalità del nostro
software per la gestione dei documenti in formato PDF. Occorre a tal fine
che il documento in questione non sia protetto e quindi di sola lettura.

 Quando invece ciò non è possibile, e ciò accade con i documenti PDF
estratti da PST Giustizia, poiché gli stessi sono protetti, occorre compiere
delle formalità ulteriori. In particolare nell’attestazione dovremo
identificare in modo certo il documento informatico (da intendersi la
copia) di cui stiamo attestando la conformità e ciò avviene inserendo
nella stessa due dati aggiuntivi:

 il RIFERIMENTO TEMPORALE: ovvero l’informazione contenente la data e
l’ora con riferimento al tempo universale coordinato (UTC);

 l’IMPRONTA SHA: ovvero la sequenza di bit univoca e di lunghezza
predefinita generata mediante un’apposita funzione di hash, la quale
serve ad identificare in modo, appunto, univoco la copia.



 Ma dal punto di vista pratico come si procede?

 Si redige l’atto da notificare con un comune programma di videoscrittura o si
richiede presso la cancelleria una copia conforme dell’atto cartaceo da notificare.

 Si predispone la relata di notifica con un comune programma di videoscrittura
inserendo tutti i dati richiesti (come specificato nella diapositiva successiva).

 Se vi sono più destinatari con indirizzi di posta elettronica certificata, ad es.
dominus e domiciliatario, considerato che, con riferimento agli indirizzi telematici,
non ha molto senso il concetto tradizionale di domiciliazione ma che la norma
parla di notifica al «domiciliatario», per evitare possibili contestazioni si potrà
semplicemente notificare ad entrambi.

 Si procede quindi a convertire il nostro atto da word o altro formato in formato
PDF (privo di elementi attivi) o, in caso di atto cartaceo reperito in cancelleria, si
esegue la scansione dell’atto, solitamente in formato PDF, e si converte la relata
da word o altro programma sempre in formato PDF, di modo che come risultato
avremo due file in formato PDF: il file PDF contenente il nostro atto o la scansione
dell’atto consegnatoci dalla cancelleria ed il file PDF contenente la relata.

 A questo punto si appone la firma digitale ai due documenti così ottenuti.

Come effettuare la notifica telematica - 14



 La relata di notifica, come previsto dall’art. 3 bis c. 5 L. 53/94 sarà
costituita da un autonomo file rispetto all’atto che si sta notificando,
generato con un comune programma di videoscrittura, word o altro, e poi
convertito in formato PDF.

 Detto file andrà firmato digitalmente e dovrà contenere le seguenti
informazioni:

 il nome, cognome ed il codice fiscale dell'avvocato notificante;

 il nome e cognome o la denominazione e ragione sociale ed il codice fiscale
della parte che ha conferito la procura alle liti;

 il nome e cognome o la denominazione e ragione sociale del destinatario;

 l'indirizzo di posta elettronica certificata a cui l'atto viene notificato;

 l'indicazione dell'elenco da cui il predetto indirizzo è stato estratto;

 l'attestazione di conformità all’originale analogico della copia informatica
estratta, resa dall’avvocato.

 Se trattasi di notifica in corso di procedimento deve inoltre indicarsi:

 l'ufficio giudiziario, la sezione, il numero e l'anno di ruolo

Come effettuare la notifica telematica - 15



 A questo punto si crea quindi un messaggio di posta
elettronica certificata, tramite il nostro client di posta,
a cui si allegano i due o più documenti PDF da noi
predisposti e firmati digitalmente (si pensi ad esempio
al caso della procura che costituisce altro documento
autonomo)

 Si inserisce nel campo «Oggetto» una breve
descrizione del contenuto unitamente alla seguente
dicitura: notificazione ai sensi della legge n. 53 del
1994, quest’ultima obbligatoria ai sensi del novellato
art. 3 bis c. 4 L.53/94

 Si può infine copiare il testo della relata nel corpo del
messaggio PEC, ma è solo atto di cortesia per il
destinatario.

Come effettuare la notifica telematica - 16



Come effettuare la notifica telematica - 17

Un esempio di
relata telematica
è riportato a lato

 

Relata di notifica 

Io sottoscritto avvocato Luigi Martin, C.F. 

MRTLGU76S23G224F, 

HO NOTIFICATO 

per conto della società Gamma S.r.l., C.F. 09783694634,  il 

suesteso atto, ad Alfa S.p.A., in persona del legale 

rappresentante pro-tempore, con sede legale a Padova, via 

Roma n.1, presso la persona e lo studio del procuratore 

domiciliatario, avvocato Carlo Rossi, con studio a Parma in 

Borgo Ronchini n. 3, ivi trasmettendone copia a mezzo del 

servizio di posta elettronica certificata spedita all’indirizzo 

carlorossi@pec.infogiur.com, estratto dal pubblico elenco 

INIPEC, in data 19.02.2015. 

 

                                  Avv. Luigi Martin 

(firmato digitalmente) 



Come effettuare la notifica telematica - 18

Un esempio di
relata telematica,
con attestazione
di conformità ai
sensi della L.
53/94, è riportato
a lato

Relata di notifica 

Io sottoscritto avvocato Luigi Martin, C.F. MRTLGU76S23G224F, 

HO NOTIFICATO 

per conto della società Gamma S.r.l., C.F. 09783694634,  il suesteso 

provvedimento, di cui il sottoscritto procuratore attesta la conformità 

all’originale su supporto analogico in suo possesso, ad Alfa S.p.A., 

in persona del legale rappresentante pro-tempore, con sede legale a 

Padova, via Roma n.1, presso la persona e lo studio del procuratore 

domiciliatario, avvocato Carlo Rossi, con studio a Parma in Borgo 

Ronchini n. 3, ivi trasmettendone copia a mezzo del servizio di posta 

elettronica certificata spedita all’indirizzo carlorossi@pec.infogiur.com, 

estratto dal pubblico elenco INIPEC, in data 19.02.2015. 

 

Dettaglio delle impronte: 

File: ordinanza.pdf.p7m - Oggetto: ORDINANZA 

Impronta SHA256: 

c4b1610b39198015d8c4b0f0dc312aaf33c7f1cf4ee09b51ecaa651d47b0b855 

Riferimento temporale UTC: 2015-02-05T17:23:24Z 

 

                                                                            Avv. Luigi Martin 

(firmato digitalmente) 



Come effettuare la notifica telematica - 19



Come effettuare la notifica telematica - 20
 Per quanto riguarda il pagamento dei diritti di notifica l’art. 10 c. 1

della L. 53/94, come modificato dal D.L. 90/14 stabilisce che i
diritti di notifica non sono dovuti.

 La prova della notifica sarà costituita dal messaggio PEC e dalle
relative ricevute di accettazione e consegna intesi come originale
informatico, ovvero il file presente sul nostro PC.

 Nel caso in cui non si possa depositare l’originale informatico
dell’atto notificato (ad es. procedimento innanzi al GDP) si potrà
estrarre copia su supporto analogico del messaggio, dei relativi
allegati e delle ricevute di accettazione e avvenuta consegna,
attestandone la conformità agli originali.

 Si segnala in ogni caso che dal 30 aprile 2014 con il provvedimento
del D.G.S.I.A. 16.04.2014 sono state introdotte le nuove specifiche
tecniche che ora includono tra i formati di file ammessi al
deposito telematico anche i formati tipici dei messaggi di PEC cd
«eml».



Un esempio pratico





Estrazione copie informatiche - 21

 Da ultimo si segnala che: ai sensi del comma 9 bis
dell’art. 16 bis del D.L. 179/2012 (introdotto dal D.L.
90/2014) è previsto che:

Le copie informatiche, anche per immagine, di atti
processuali di parte e degli ausiliari del giudice nonché dei
provvedimenti di quest’ultimo, presenti nei fascicoli
informatici dei procedimenti indicati nel presente articolo,
equivalgono all’originale anche se prive della firma digitale
del cancelliere.



Estrazione copie informatiche - 22

 Sempre dal medesimo articolo viene inoltre stabilito
che:

Il difensore, può estrarre con modalità
telematiche duplicati, copie analogiche o
informatiche degli atti e dei provvedimenti di cui
al periodo precedente ed attestare la conformità
delle copie estratte ai corrispondenti atti
contenuti nel fascicolo informatico.



Estrazione copie informatiche - 23

 Ma l’aspetto fondamentale è che:

Le copie analogiche ed informatiche, anche per
immagine, estratte dal fascicolo informatico e
munite dell’attestazione di conformità a norma
del presente comma, equivalgono all’originale.



Estrazione copie informatiche - 24

 Dettaglio assolutamente non trascurabile è che
per dette copie, come previsto dal c. 1 bis
dell’art. 268 del D.P.R. 115/2002:

Il diritto di copia autentica non è dovuto



Estrazione copie informatiche - 25

 Ai sensi della Circ. Ministeriale 27.10.2014 art.
17 l’avvocato non può utilizzare detta facoltà
per produrre copie di atti su cui deve essere
apposta la formula esecutiva, che possono
quindi essere rilasciate esclusivamente dalla
Cancelleria.



Estrazione copie informatiche - 26

 Per dette copie informatiche andrà
inoltre applicato l’art. 6 del DPCM
13.11.2014 e l’attestazione dovrà
pertanto essere apposta su documento
separato riportante il «riferimento
temporale» e «l’impronta» del
documento estratto.



Estrazione copie informatiche - 27

 Dovremo in questo caso provvedere, come
previsto sempre dal c. 9 bis dell’art. 16 bis del
D.L. 179/2012 (introdotto dal D.L.90/2014) ad
attestare la conformità della copia estratta al
corrispondente atto contenuto nel fascicolo
informatico.

 Potremo quindi procedere alla estrazione di
copia ed alla successiva notifica di un atto
contenuto nel fascicolo informatico della causa,
nella modalità che più ci sembrerà opportuna
senza più pagare i diritti di copia.



Estrazione copie informatiche - 28

 L’attestazione di conformità di cui al art. 16 bis c. 9 del D.L.
179/2012 non va confusa con quella prevista dalla L. 53/94.

 In questo caso infatti si estrae copia dall’originale
informatico per ottenere una copia informatica o cartacea
mentre nel caso previsto dalla L. 53/94 si effettua la
scansione per immagine di una copia conforme cartacea
rilasciata dalla cancelleria, al fine di eseguire una notifica
telematica.

 Nel caso del DL 179/2012 l’attestazione dovrà essere resa
in forma autonoma su un documento informatico separato
o sulla copia cartacea che verrà da noi stampata, mentre nel
caso previsto dalla L. 53/94, l’attestazione è inserita
all’interno della stessa relata di notifica



Estrazione copie informatiche - 29

 Come procedere?

 Accediamo al nostro fascicolo informatico,
tramite il nostro software per il PCT, oppure
accediamo direttamente al portale ministeriale
all’indirizzo: http://pst.giustizia.it

 Ricerchiamo il fascicolo di interesse e
all’interno del fascicolo, nella sezione
documenti, selezioniamo e scarichiamo i
documenti di cui vogliamo estrarre copia.



Estrazione copie informatiche 



Estrazione copie informatiche 



Estrazione copie informatiche - 30

 A questo punto potremo utilizzare, previa
apposizione dell’attestazione di conformità, i
documenti estratti sia in forma elettronica che
analogica/cartacea.

 Come si redige l’attestazione di conformità?



Estrazione copie informatiche - 31

 Ipotesi di utilizzo di copia cartacea estratta da
fascicolo informatico:

 Predisponiamo la seguente attestazione di
conformità:



 

Io sottoscritto avv. Luigi Martin  ai sensi e per gli effetti dell’art. 16 bis, co. 

9 bis del D.L. 179/2012 come modificato dal D.L. 90/2014 conv. In L. 

114/2014, attesto che la copia cartacea del ____ [ATTO O 

PROVVEDIMENTO DA DESCRIVERE] è conforme alla copia informatica 

presente nel fascicolo informatico dal quale è stata estratta. 

 

Avv. Luigi Martin 

(firmato digitalmente) 



Estrazione copie informatiche - 32

 Ipotesi di utilizzo di copia informatica estratta
da fascicolo informatico:

 Predisponiamo la seguente attestazione di
conformità:



 

Io sottoscritto avv. Luigi Martin ai sensi e per gli effetti dell’art. 16 bis, co. 9 

bis del D.L. 179/2012 come modificato dal D.L. 90/2014 conv. In L. 

114/2014, attesto che le copie informatiche di ____ [ATTO E/O 

PROVVEDIMENTO DA DESCRIVERE] notificate a mezzo di posta 

elettronica certificata sono conformi alle copie informatiche presenti nel 

fascicolo informatico dal quale sono state estratte. 

Dettaglio delle impronte: 

File: ricorso.pdf.p7m - Oggetto: RICORSO 

Impronta SHA256: 

c4b1610b39198015d8c4b0f0dc312aaf33c7f1cf4ee09b51ecaa651d47b0b855 

Riferimento temporale UTC: 2015-02-05T17:23:24Z 

File: decreto.pdf.p7m - Oggetto: DECRETO 

Impronta SHA256: 

d2a3910b39198015d8c4b0f0dc312aaf33c7f1cf4ee09b51ecaa651d47b0b855 

Riferimento temporale UTC: 2015-02-05T17:33:24Z 

 

Avv. Luigi Martin 

(firmato digitalmente) 



Casi pratici 

 In considerazione delle norme fin qui
esaminate possiamo quindi distinguere tre casi
tipici:

 CASO A) notifica di atto dell’avvocato;

 CASO B) notifica di copia cartacea rilasciata da
cancelleria;

 CASO C) notifica di copia informatica estratta
dal fascicolo informatico.



CASO A) notifica di atto dell’avvocato

 Si redige l’atto con un comune programma di
videoscrittura e lo si converte in PDF testuale
(no scansione).

 Si allega la procura, mediante scansione da
originale cartaceo, ove richiesto.

 Si predispone la relata in PDF testuale su
documento autonomo come indicato nella
seguente diapositiva.



CASO A) notifica di atto dell’avvocato

Relata di notifica

Io sottoscritto avvocato .................., C.F. ...................,

HO NOTIFICATO

per conto della società Gamma S.r.l., C.F. 09783694634,
l’allegato atto ad Alfa S.p.A., in persona del legale
rappresentante pro-tempore, con sede legale a Roma, via
Nazionale n.1, presso la persona e lo studio del procuratore
domiciliatario, avvocato ............, con studio a .................. in Via
......................n. ...., ivi trasmettendone copia a mezzo del
servizio di posta elettronica certificata spedita all’indirizzo
…….@.... pec.it, estratto dal pubblico elenco INIPEC

Avv. _______________.



CASO B) notifica di copia cartacea rilasciata 
da cancelleria

Si effettua la scansione della copia cartacea
dell’atto/provvedimento in nostro possesso
e si predispone la relata in PDF testuale su
documento autonomo come indicato nella
seguente diapositiva.



CASO B) notifica di copia cartacea rilasciata 
da cancelleria

Relata di notifica

Io sottoscritto avvocato .................., C.F. ...................,

HO NOTIFICATO

per conto della società Gamma S.r.l., C.F. 09783694634,
l’allegato atto e provvedimento, di cui il sottoscritto procuratore
attesta la conformità all’originale su supporto analogico in suo
possesso, ad Alfa S.p.A., in persona del legale rappresentante pro-
tempore, con sede legale a Roma, via Nazionale n.1, presso la
persona e lo studio del procuratore domiciliatario, avvocato
............, con studio a .................. in Via ......................n. ...., ivi
trasmettendone copia a mezzo del servizio di posta elettronica
certificata spedita all’indirizzo …….@.... pec.it, estratto dal
pubblico elenco INIPEC.

Avv. _______________.

Riferimento temporale e impronta



CASO C) notifica di copia informatica estratta 
dal fascicolo informatico

Si estrae copia informatica dell’atto/
provvedimento dal fascicolo polis web
(priva di firma digitale).

Si attesta la conformità della copia
informatica al corrispondente atto e/o
provvedimento del fascicolo informatico su
apposito documento PDF autonomo come
indicato nella seguente diapositiva.



CASO C) notifica di copia cartacea rilasciata 
da cancelleria

Io sottoscritto avv. ……………….., ai sensi e per gli
effetti dell’art. 16 bis, co. 9 bis del D.L. 179/2012
come modificato dal D.L. 90/2014 conv. In L.
114/2014, attesto che la copia informatica del
____ [ATTO O PROVVEDIMENTO DA
DESCRIVERE] notificato con modalità
informatiche è conforme alla copia informatica
presente nel fascicolo informatico dal quale è
stata estratta.

Avv. ________________________

Riferimento temporale e impronta



CASO C) notifica di copia informatica estratta 
dal fascicolo informatico

Si predispone infine la relata in PDF
testuale su ulteriore documento
autonomo come indicato nella
seguente diapositiva.



CASO C) notifica di copia informatica estratta 
dal fascicolo informatico

Relata di notifica

Io sottoscritto avvocato .................., C.F. ...................,

HO NOTIFICATO

per conto della società Gamma S.r.l., C.F. 09783694634,
l’allegato atto ad Alfa S.p.A., in persona del legale
rappresentante pro-tempore, con sede legale a Roma, via
Nazionale n.1, presso la persona e lo studio del procuratore
domiciliatario, avvocato ............, con studio a ..................
in Via ......................n. ...., ivi trasmettendone copia a mezzo
del servizio di posta elettronica certificata spedita
all’indirizzo …….@.... pec.it, estratto dal pubblico elenco
INIPEC

Avv. _______________.



Regole da non dimenticare

 Se volete effettuare più notifiche, ad es dominus
e domiciliatario, è consigliabile predisporre
distinte relate e distinti invii come nelle notifiche
tradizionali.

 I documenti a firma dell’avvocato (atti, relate,
attestazioni) non vanno mai acquisiti con
scansione ma convertiti in PDF in modo nativo. Il
risultato deve essere un atto con la possibilità di
selezionare il contenuto testuale. In tutti gli altri
casi si procede a mezzo scansione (documenti,
procura, copie rilasciate da cancelleria).



Regole da non dimenticare

 Sono soggette alle regole tecniche di cui al
DPCM 13.11.2014 e quindi necessitano dei
metadati «riferimento temporale» e «impronta»
solo le copie dei documenti informatici,
pertanto quando l’avvocato notifica un proprio
atto, e quindi un originale informatico da lui
redatto, non dovrà effettuare alcuna
attestazione né pertanto inserire il riferimento
temporale e l’impronta.



Regole da non dimenticare

 Atto, procura, attestazione e relata sono documenti
autonomi, non vanno mai riuniti in un unico documento
PDF.

 Gli indirizzi PEC validi per la notifica sono solo quelli
presenti sui pubblici elenchi www.inipec.gov.it per
imprese e professionisti e www.indicepa.gov.it (ed a
breve www.pst.giustizia.it) per gli enti pubblici. Non si
devono utilizzare indirizzi reperiti altrove. Regola che
vale anche per il soggetto che effettua la notifica.

 Una volte estratto l’indirizzo PEC dal pubblico elenco, in
attesa che venga predisposta la storicizzazione degli
elenchi con la relativa certificazione, si consiglia di fare
copia della schermata contenente l’indirizzo PEC e la
data di estrazione.



Regole da non dimenticare

In tutti i casi sopra indicati (A, B e C) una volta
predisposti i vari documenti si procede alla firma
degli stessi, nessuno escluso, con la propria firma
digitale. È ammessa la firma CADES (che converte il
documento “pdf” in formato “p7m”) e la firma
PADES (che non modifica il formato “pdf” originale
e non è ammessa per la firma della busta di
deposito). Per la firma si utilizza il medesimo
dispositivo USB o smart card che permette di
accedere a PST Giustizia Polisweb o al PDA
telematico.


